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vista per l’iscrizione stessa; dato che in se- 
guito a tale esclusione sono stati privati di 
ogni assistenza proprio gli insegnanti più vec- 
chi e benemeriti n. (2526). 

RISPOSTA. - C( Gli insegnanti non di ruolo, 
incaricati o supplenti, sono soggetti all’ob- 
bligo dell‘,assicurazione sociale anche se ab- 
biano superato il 450 anno di età, purch6 rien- 
t.rino nelle norme dell’articolo 38 del regio 
decxeto,legge 4 ottobrf: 1935, n. 1827, e del 
regio decreto-legge 14 aprile 1939, n. 636. 

(( Inoltre ai sensi del decreto legislativo 
3 ottobre 1947, n.  1302, gli insegnanti non 
di ruolo, per i quali l’assicurazione obbli- 
gatoria sia stata iniziata col 10 maggio 1939 
o posteriormente, con una retribuzione dalle 
‘800 alle 1500 lire mensili e che all’inizio del- 
l’assicurazione avevano un’età superiore ai 45 
anni se uomnii e 40 .se donne, hanno diritto 
a liquidare la pensione per vecchiaia anche 
se non sussistano le condizioni di  assicura- 
zione e di contribuzione di cui all’articolo 9, 
n. 1, del regio decreto-legge 14 aprile 1939, 
n.  636, e all’articolo 3 del regio decreto-legge 
18 marzo 1943, n. 126, purché possano dimo- 
strare : 

a) di avere effettuato almeno 5 anni di 
contribuzione; 

b) abbiano versato un  importo di  contri- 
buti non inferiori a tanti quindicesimi di 
quello previsto dall’articolo 3 del citat,o de- 
creto n.  126 per diritto alla pensione di vec- 
chiaia, quanti sono gli anni che, all’inizio 
dell’assicurazione, risultano mancanti a l  rag- 
giungimento dell’età stabilita per il diritto a 
pensione e, comunque, in misura non infe- 
riore ai 5}15 dell’importo medesimo n. 

Il Ministro 
GONELLA. 

ALNIIRANTE. - A l  Mwiistro dei lavori 
pubblica. - (( Per sapere se è prevista l’ema- 
nazione di un  progetto legge per la costru- 
zione della ferrovia Eboli-Calitri, prevista fin 
dal 1860, e che,,oltre valorizzare le v,allate de; 
Sele e dell’ofanto, migliorerebbe le comuni- 
cazioni tra la Campania e le Pyglie attraverso 
la Lucania )I .  (2900). 

RISPOSTA. - (( La questione r igua rda te  :a 
costruzione della .ferrovia Eboli-Calitri ha già 
formato oggetto di  accurato esame da parte 
del Comitato tecnico istituito in seno alla 
Commissione interministeriale per lo studio 
del piano regolatore delle ferrovie. 

(C Detto Gomitato si è già pronunciato fa- 
vorevolmente in merito alla nuova ferrovia, 

però la Comm”issione non ha ancora confer- 
mato tale parere, né ha stabilito il grado di 
urgenza da attribuire all‘attuazione de!l’ope- 
ra stessa. 

(( I1 ritardo nella definizione del piano re- 
golatore delle ferrovie è da attribuire a l  fatto 
che la Commissione anzidetta ha anche 111 

corso lo studio generale della sistemazione 
della viabilità ordinaria in stretta relazione a 
quella della rete fèrroviaria n. 

I l  Sottosegrelarì-o di Statti 
CAMANGI. 

AMENDOLX PIETRO, ~ I L I I P O  E LOZZA. 
- A l  Ministro della: pubblica istruzione. - 
(( Per conoscere su quali principi sia basata 
la concessione della indennità. di studio e di 
quella di lavoro straordinario per gli inse- 
gnanti elementari dei ruoli speciali ‘transitori. 

(( A tali insegnanti, infatti, l’indennith di  
studio è corrispost,a nella misura di lire 2000 
mensili e quella di lavoro straordinario nella 
misura di lire 450 mensili, mentre dovreb- 
bero essere corrisposte rispettivamente lire 
3500 e lire 750, così come vien fatto per 
gli insegnant,i elementari straordinari di 
grado XI V. (2715). 

RISPOSTA. - (( Ai maestri del ruolo spe- 
ciale transitorio viene effettivamente corri- 
sposta l’indennità di st.udio ed il compenso 
per lavoro straordinario nella misura indi- 
cata. 

(( La ragione della disparità di trattamento 
con i maestri di ruolo organico trova il suo 
principale fondamento e la sua ragione d’es- 
sere nella precisa dizione della tabella an- 
nessa alla legge ?’.‘gennaio 1949, n. 5, nella 
quale è specificato che ai maestri di  ruolo 
organico viene corrisposta l’indennità di stu- 
dio nella misum di lire 3500 mensili e quella 
per il lavoro st.raordinario nella misura di  
lire 750, mentre ai niaest,ri non di ruolo orga- 
nico viene corrispost-a la somma di lire 2000 
per l’indennità di studio e lire 450 per i l  la- 
voro straordinario. 

(( La figura giuridica del maestro del ruo- 
lo speciale transitorio non è in alcun modo 
assimilabile a quella :del maestro del ruolo 
organico, sia per quanto concerne le modalit,à 
dell’assunzione, sia per quanto concerne lo , 

sviluppo di carriera ed il trattamento econo- 
mico che viene ad esso corrisposto, sia, in- 
fine, per quanto concerne la sua utilizzazione 
nella scuola. 

(( In effetti, mentre il maestro di ruolo or- 
ganico viene assunto in seguito a regolare 
concorso per titoli ed esami, quello del ruolo 
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~ p e c ~ i ~ l ~  triinsitorio viene assunto in seguito 
il concoi~so per soli iitoli ed inoltre, mentre 
il primo ha uno sviluppo di carriera dal gra- 
d o  XIJ a1 grado JX del gruppo B, il maestro 
del ruolo speciale traiisitorio svolge la sua 
carriera nell’ambito dei primi due gradi 
(XII e XI). 

(( Infine, per quanto concei.ne la sua uti- 
Ilzzilzlone nella scuola, il maestro ;del ruolo 
speciale transitorio si avvicina più al mae- 
stro provGisoi.io che non a quello del ruolo 
organico, come si evince anche dal disposto 
dell’articolo 15 clcl decreto legislativo 7 mag- 
pio 1948, n. 1127, nel quale è precisato che i 
maestri del ruolo speciale transitorio vengono 
assegnati nei limiti dei posti vacanti dopo i 
tmsferimenti e dopo le nomine dei vincitori 
dei con,copi e, in ,mancanza dei posti disponi- 
bili. sostituiscono titolari di classe tempora- 
neamente assenti. 

(( Sulla base d i  tutti questi elementi, que- 
sta .4mministrazione ritiene che ai maestri 
del r.11010 speciale transitorio non possano es- 
sere liquidate le indennità in parola, nella 
misura. diveim da quella di cui attualmente 

I l  Ministro 
GONELLA. 

godono 1,. 

ARIOSTO. - Al Presidente del Consiglio 
dei Mznistri. - (( Per conoscere se - in consi- 
derazione delle presenti difficoltà in cui si 
dibatte la benemerita classe dei pensionati 
statali, i qun.li, oltre a percepire pensioni as- 
solutamcnte insufficienti, sono anche privati, 
ncll’età in cui ne  hanno maggior bisogno, 
dell’assistenza sanitaria di cui potevano go- 
dere prima del c.ollocamento a riposo - non 
ritenga doveroso disporre, in attesa che venga 
approvata la legge che unificherà gli enti di 
previdenza ed assistenza, che i pensionati sta- 
tali siano riamniessi, con provvedimento le, 
gislativo urgenk, a godere dell’assistenza sa- 
nitaria de1l’E.N.P.A.S. 1 1 .  (2802). 

RISPOSTA. - (( Per incarico avuto dall’ono- 
i ~ o l e  Presidente del Consiglio si desidera 
dare assicurazione che si è più che sensibili 
alle difficoltà lamentate dai pensionati statali, 
iii ispecic per essere i medesimi privi di  quel- 

’ la assistenza sanitaria che l’E.N.P.A.S. loro 
prestava prima del collocamento a riposo. 

(( Sull’argoniento, tuttavia, risulta che già 
B stata richiamata l’attenzione della Camera 
dei deputati, e segnatamente della XI Com- 
missione, presso la quale giace da tempo la 
proposta di legge dell’onorevole Titomanlio 
Vittoria (n. 480), intesa appunto a rendere 

partecipe la categoria di cui trattasi dei bene- 
fici assistenziali auspicati. 

(( Comunque, è indispensabile rilevare che 
il problema presenta un  particolare aspetto 
finanziario, in quanto il costo complessivo 
dell’assistenza può preventivarsi sui cinque 
miliardi di lire, dei quali non meno della 
metà da addossarsi allo Stato. Su questo 
punto va altresì segnalato che il Ministero del 
tesoro ha già formulato riserve sulla possi- 
bilità, per il bilancio statale, di accollarsi, al- 
meno per il momento, un tale onere 1 1 .  

Il Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale 

MARAZZA. 

ARIOSTO. .L Al Ministro della hbbl ica ’  
istruzione. - (( Per conoscere quali provve- 
dimenti intendi1 prendere per regolarizzare 
la anormale situazione che si è venuta a creare 
nella Facoltà di economia e commercio del- 
l’università di Roma in seguito alla man- 
cata designazione dei titolari delle cattedre 
di tecnica bancaria e professionale, matema- 
tica finanziaria e attuariale e merceologia, i 
cui professori ordinari sono stati collocati 
fuori ruolo per limiti di età. Si rileva a que- 
sto proposito che le sollecitazioni inviate a l  
riguardo dal Ministero alla suddetta Facolth, 
oltre ad essere tardive, non hanno sortito al- 
cuno effetto, cosicché, alla chiusura dei corsi, 
la situazione è ancora quella iniziale, col pe- 
ricolo che i corsi stessi, anche se effettuati, 
non possaiio avere alcun valore e, di  conse- 
guenza, non vengano ritenuti validi neppure 
gli esami I ) .  (2515). 

RISPOSTA. - (( Sembra, anzitutto, oppor- 
t,uno ricordare che, a norma dell’articolo 65 
del tedo unico delle leggi sull’istruzione su- 
periore, approvat.0 con regio decreto 31’ ago- 
sto 1933, n.  1592, (( spetta alla Facoltà o Scuola 
di deliberare sul modo di prowedere stabil- 
inente ai posti disponibili I ) ,  e cioè stabilire 
il quali discipline i posti stessi debbano essere 
assegnati e se essi debbano essere ricoperti 
mediante concorso o mediante trasferimento. 

C( L’articolo 1 della legge 27 luglio 1949, 
n .  449, modificando l’articolo 67 del citato te- 
sto unico stabilisce, poi, che, qualora un  po- 
sto di ruolo sia vacante da,oltre un  biennio, 
i1 Ministeyo può far luogo al  bando di con- 
c,orso, udita la Facoltà interessata ed il Con- 
siglio Superiore della pubblica istruzione, en- 
tro il 30 aprile. 

C( D&quanto espost,o appare CE? la Facoltà 
non è tenuta a provvedere stabilmente a i  posti 
di ruolo resisi disponibili, prima che sia’tra- 
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CASALINUOVO. - ‘4.1 Ministro dei lavori 
p?ibhl.ici. - (( Per conoscere se nel programma 
decenriale delle opere pubbliche da eseguire 
nel Mezzogiorno, non rit,enga necessario com- 
pendere i lavori di completamento della sta- 
tale jonica n. 106 e di allacciamento della 
stessa $la litoranea adriatica, accogliendo 
così i voti ripetutamente espressi da autorità 
ed enti per la risoluzione dell’annoso proble- 
ma, d i  fondamentale importanza per lo svi- 
lu ppo dei t,raffici dell’intero Mezzogiorno 1 1 .  

(2592). 

. RISPOSTA. - (( La st.rada statale Jonica del- 
Ln lunghezza di chilometri 525 entro il cor- 
rente anno sara sistemata con piano siradale 
3itumat.o per una lunghezza di chilometri 393. 

Attnalmente sono in corso lavori per la 
sistemazione di chilomet,ri 85.400 di strada, 
lavori di costruzione di nuovi tronchi, costru- 
zione di manufatti vari per un complesso di 
SO0 milioni. 

(( Si trovano inoltre in corso di approva- 
zione i progetti per la costruzione del ponte 
sul fiume Netc e di quello sul torrente Cap- 
pellini per un importo di lire 170 milioni e 
sono in corso di studio i progetti per la col 
struzione del ponte sul fiume Nicà e per la 
sistemazione del tratto di strada tra i chilo- 
inet,ri 140 e 145 per l’importo di VO milioni. 
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scorso tale termine, e che il Ministero noi 
può, d’uffici?, provvedere in  merito dovendo 
in ogni caso, sentire la Facoltà competente 
ed il Consiglio Superiore. 

(1 Ciò premesso si osserva che nella F a  
coltà di economia e commercio dell’univer 
sità di Roma vi sono attualmente 4 posti d 
professori di ruolo disponibili, 3 di essi va 
canti dal 10 novembre 1947, in seguito a l  col 
locamento fuori ruolo, ai sensi del decretc 
legislativo 26 ottobre 1947, n. 1251, dei pro 
fessori Nicola Garrone, ordinario di tecnic; 
bancaria e professionale, Francesco Paolo Can. 
telli, ordinario di Matematica generale e fi. 
lianziaria e Geniiaro Mondaini, ordinario di 
Storia economica, successivamente decedutc 
i l  2 febbraio 1948; uno vacante dal 10 novem- 
bre 1949 con il collocamento fuori ruolo del 
professore Giorgio Bosco, ordinario di Mer- 
ceologia. 

(( Per il professore Cantelli la Facoltà pro- 
poneva che non venisse, in via eccezionale, 
sostituito nell’insegnamento. Tale proposta 
veniva sottoposta all’esame del Consiglio su- 
periore che, ai sensi dell’a’rticolo 1 del decreto 
legislativo 1251 sopra citato, era tenuto ad 
esprimere il proprio giudizio in merito. 

(( La proposta, peraltro, non riportava la 
maggiornnza richiest,a per la sua approva- 
zione da parte del detto Consesso. 

(1 D’i ciò veniva dat,a comunicazione alla 
Facoltà, facendosi pxsente che ai professori 
fuori r~iolo non avrebbe potuto più essere 
conferit,o l’incarico d’insegnamento nella di- 
sciplina di  cui erano titolari. Contro i l  deli- 
berato del Consiglio superiore il professore 
Cantelli ebbe ad avanzare ricorso al Consi- 
glio di Stato in sede giurisdizionale. I1 detto 
ricorso è tuttora pendente. 

(( Avuto liguardo a tale situazione e poiche 
sembrava imminent,e la modifica del citato 
decreto legislativo n.  1251, che avrebbe abolito 
il mantenimento eccezionale nella Cattedra 
dei professori fuori ruolo, si ritenne, in un 
primo tempo, opportmo attendere ancora 
qualche tempo prim? di invitare la Facoltà a 
pronunciarsi circa l’utilizzazione dei 3 posti 
di ruolo resisi vacanti nel modo sopra in- 
d icato. 

(( I1 Ministero, successivamente, invitò il 
Rettore dell’Universit,h di Roma a richiamare 
l’attenzione delIe varie Facoltà, tra cui quella 
di Economia e commercio, sulla necessità di 
adottare le proprie determinazioni in merito 
ai posti vacant,i .da oltre un biennio (nel caso 
di esame quelli già assegnati alla tecnica 
bancaria e professionale, Matematica gene- 
rale e finanziaria, Storia economica). 

, 

In data 21 marzo perveniva li1 delibera- 
zione della Faco1t.à di Economia e commercio 
111 riferimento ai posti vacanti da oltre un 
biennio. 

(C Poiché quanto veniva detto nel verbale 
dell’adunanza della Facoltà d i  Economia e 
commercio non c,orrispondeva alla situazione 
di fat.to e di diritto dei posti di ruolo in di- 
scussione, con nota in data 3 aprile 1950, ve- 
nivano forniti precisi elementi alla Facoltà 
medesima, invitandola a dare chiarimenti sul 
proprio deliberato, specie, per quanto con- 
cerneva gli insegnamenti di Tecnica banca- 
ria e professionale, Matemahca generale e 
finanzinria e Storia economica. Si fa, per- 
tant.o, riserva di fornire ulteriori comunica- 
zioni in proposito, non appena possibile. 

(( Per quanto riguarda infine i corsi d’in- 
segnamento svolt.isi nel corrente anno per le 
discipline su indicate, non sembra che ormai 
possa farsi utilmente luogo al bonferimento 
dell’incarico ad altri docenti, dato che il pe- 
riodo delle lezioni volge al termine. Peraltro 
nessun danno potrà venire agli studenti per 
!a situazione d i  fatto verificatasi n. 

Il Ministro 
GONELLA. 
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In complesso con qualche limit,azione di ca- 
rico per i camions in corrispondenza di 7 ponti 
in legno (di cui 5 in avanzato corso di rico- 
struzione) la strada è già tutta regolarmente 
percorribile. Si ha motivo di ritenere che l’in- 
tera strada Jonica da Taranto a Reggio Cala- 
bria, e d r o  il 1951 sia interamente percorri- 
bile con piano stradale ampio e comodo an- 
che totalmente bitumato, salvo pochi tratti di  
strada di nuova costruzione sui quali non sarà 
possibi !e procedere alla .pavimentazione bitu- 
mata finche la nuova sede stradale non avrà 
raggiunto il necessario costipamento. Secon- 
do infine un .vasto programma di migliora- 
mento della detta strada statale si ha in animo 
di apportare una variante nel tratto fra Bran- 
caleone e Bianconovo (variante della Foresta) 
i n  base alla quale il percorso attuale sul tratto 
stesso da 18 potrebbe essere ridotto a chilo- 
metri li. 

(( Poiche però la spesa relativa è assai ri- 
levante aggirandosi sulla cospicua somma di 
lire 350 milioni, per poter realizzare tale pro- 
gramma sarà necessario adottare un apposito 
provvedimento legislativo, subordinato natu- 
ralmente al reperimento dei fondi necessari 
non essendo possibile far fronte alla spesa 
stessa coi fondi ordinari di bilancio. 

(( Pertanto il problema da prendere in ist.u- 
dio per la sistemazione definitiva della strada 
statale 208, viene ad essere un problema es- 
senzialmente finanziario, la cui soluzione non 
rappresenta un compito esclusivo di questo 
Ministero, ma si allaccia alle possibilità finan- 
ziarie dello Stato )). 

Il Sottosegretnrio di Stato 
CAMANGI. 

CARONIA, MASTINO DEL RIO, VIOLA, 
CODACCI PISANELLI E DE MARTINO CAR- 
MINE. - AZ Ministro del tesoro e ad interim 
del bilancio. - C( Per conoscere il nome dei 
singoli Consigli di amministrazione di società 
cd enti statali e parastatali o privati, ai quali 
P stato autorizzat.o a partecipare il ragioniere 
generale dello Stato, sia in tale veste, sia a 
t.itolo personale I ) .  (2830). 

RISPOSTA. - N Per disposizione delle rela- 
tive norme di legge il ragioniere generale 
dello Stato fa parte dei Consigli di ammini- 
strazione dei seguenti enti statali e para- 
statali : 

a) Monopoli di Stato e dipendente Isti- 
tuto sperimentale dei tabacchi; 

b) Azienda recupero alienazioni resi- 
duati (A.R.A.R.); 

c) Cassa depositi e prestit,i e Istituti di 

d )  Istituto ricost.luzione industriale 

e) Istituto centrale di statist.ica. 

previdenza; 

(,I .R. I. ) ; 

LC Egli fa anche parte per legge del Comi- 
tato per il finanziamento dell’indust,ria mec- 
canica (F.I.M.) che sta per essere soppresso. 

(( Lo stesso funzionario è stato nominat,o, 
su designazione del Ministro. del tesoro, a 
rappresentare il Ministero, insieme ad altri 
.funzionari del Tesoro, nei seguenti Consigli 
di amministrazione. di Enti statali e para- 
statali : 

a) Ferrovie dello Stato; 
b) Ente nazionale di previdenza e assi- 

stenza per i dipendenti dello Stato (ENPAS); 
c) Consorzio di credito per le opere pub- 

bliche. 
(( Infine il ragioniere generale è stato di 

xcente autorizzato a partecipare al Consiglio 
di amministrazione della S.PE.1. (Società per 
esportazioni ed importazioni) di proprietà 
dell’A.R.A.R., che cura attualmente soltanto 
l’iinportazione per conto dello St.ato dei mac- 
chinari da assegnare a mutuo sui fondi E.R.P. 
per la media e piccola industria. 

(( I3 bene precisare che corrisponde, oltre 
che ad una necessità di servizio, anche ad una 
vecchia consuetudine di tutti i tempi della 
nostra amministrazione, che la rappresen- 
tanza dei Ministeri interessati nei Consigli 
degli enti, che operanò per interessi statali 
ad essi delegati, sia affidata ai funzionari di 
grado elevato che, per la loro posizione, B da 
presumere siano i più qualifi‘cati depositari 
della fiducia dell’Amministrazione. Inoltre la 
lwo alta posizione di impiego li rende parti- 
colarmente esperti nella speciale materia am- 
ministrativa in cui operano gli enti stessi. 

(( Per questo motivo le stesse leggi o nor- 
me statutarie o regolamentari spesso chia- 
mano a far parte di diritto dei Consigli di  
amministrazione di detti enti i funzionari che 
occupano determinate cariche (ragioniere ge- 
nerale dello Stato, direttore generale del Te- 
soro, della Cassa depositi e prestit.i e d i  altre 
determinate direzioni generali dei Ministeri). 

(( Gli ent,i di  cui fa parte di  diritto il ragio- 
niere generale dello Stato operano tutti nel 
campo tributario o finanziario (Monopoli di 
Stato, Cassa depositi e Istituti di previdenza) 
o gestiscono cospicui patrimoni di proprietà 
statale che interessano direttamente la finanza 
statale (A.R.A.R., I.R.I.) od inKne esercitano 
una attività di studio e di indagini in cui la 
compet’enza professionale del ragioniere gene- 
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rale può essere utilissima (Istituto di stati- 
stica). 

(( Per quanto concerne gli enti presso cui 
il ragioniere generalc dello Stato è stato de- 
signato a partecipare dalla fiducia del Mini- 
stro del tesoro, trattasi in primo luogo ‘della 
massima azienda autonoma statale (Ferrovie 
dello Stato) presso la quale la rappresentanza 
del Ministero del t,esoro è affidata ai più alti 
funzionari del Ministero stesso, che per le 
loro funzioni hanno motivo di occuparsi an- 
che nei loro uffici della relativa materia am- 
miiiistrativa (ragioniere generale dello Stato 
e direttore generale del Tesoro), tanto che uffi- 
cialmente è stato richiesto dal Minist,ro stesso 
che, in occasione di enianazione di norme che 
possano riguardare i 1 Consiglio di ammini- 
strazione delle Ferrovie, i due funzionari pre- 
detti vengano *dichiarat,i membri ,di ‘dirit,to del 
Consiglio st,esso. 

(( Quanto agli altri due enti presso cui il 
iagioniere generale dello Stato è designato, 
i,rat.tasi di un ente di previdenza e un Istituto 
di credito pubblico, presso cui si è ritenuta 
assai utilc la compdenza specifica personale 
dell’attuale ragioniere generale )). 

I l  Sottosegretario di Stato 
AVANZINI. 

COLITTO. - AZ Ministro dei lavori pub- 
blici. -- (( Per conoscere se è disposto a con- 
cedere a.1 coinune di Boiano (Campobasso), 
il contributo chiesto ai sensi della legge Tu- 
pini, per la costmzioiie di un mattatoio )). 
(2740).  

R~SPOSTA. - (( L a  richiesta di contributo 
dello Stato nella spesa occorrente per la co- 
struzione del niattatoio nel comune di Boiano 
(Campobasso) potrà essere tenuta presente in 
sede di compilazione del programma per tale 
genere di opere dei prossimi esercizi finan- 
ziari 1). 

I l  Sottosegretario di Stato 
CAMANGI. 

COLITTO. - AZ Ministro del lavori pub- 
blzci. - (( Per conoscere se è disposto a con- 
cedere al comune di Sepino (Campobasso), 
che l’ha chiesto, il  contributo ai sensi della 
legge 3 agosto 1949, 11. 589, per la costruzione 
della strada di allacciamento di detto comu- 
ne alla boygata Pont,e delle ?avole, Tratturo, 
illtilia, Colli Cantoni D. (2852). 

RISPOSTA. - (( I lavori relativi alla costru- 
zione della.strada di allacciamento del comune 
di Sepino (Campobasso) ad Altilia, sono stati 

dichiarati ammissibili a contributo nella spesa 
di lire 26 milioni ai sensi dell’articolo 2 della 
legge 3 agosto 1949, n. 589 e pertanto potranno 
avere esecuzione durante l’esercizio 1950-51 )) . 

Il Sottosegretario di Stato 
CARIANGI. 

COLlTTO. - Al Mi~nistro dei lavori p b -  
bZici. - (( Per conoscere se è disposto a con- 
cedere al comune di Busso (Campobasso) il 
cont.ributo richiesto, ai sensi della legge Tu- 
pini, per la sistemazione di quel cimitero )). 
(2762). 

RIsPosrA. - (( La domanda presentata per 
ottenere il contributo dello Stato ai sensi della 
legge 3 agosto 1949, n. 589, nella spesa di 
lire 5 milioni ritenuta necessaria per la ese- 
cuzione dei lavori di sistemazione del cimi- 
tero ‘di Busso (Campobasso), sarà tenuta pre- 
sent,e in sede di formazione del programma 
dei lavoi4 da finanziarsi ai sensi della legge 
amidetta coi fondi stanziati nel bilancio del 
prossimo esercizio finanziario N. 

Il Sottosegretario di Stato 
CAMANGI. 

COLITTO. - A l  Ministro del lavoro e del- 
la previdenza sociale. - (( Per conoscere se 
e quando avrà luogo la istit,uzione del can- 
tiere scuola di lavoro per la costruzione della 
strada boschiva che da San Felice del Molise 
(Canipolsasso) mena alla contrada Macchia- 
nera )),  (2872). 

RISPOSTA. - (( Si comunica, in merito che 
i1 progetto per la istituzione del cantiere non 
risulta incluso fra le proposte avanzate dal- 
l’Ufficio provinciale del lavoro di Campobasso. 

(( Pertanto, ogni possibilità di esame e di 
athazione è suhordinata all’invio della rela- 
tiva richiesta )). 

Il Ministro 
MARAZZA. 

CUTTlTTA. - .4Z Ministro di grazia e 
giustizia. - (( Per conoscere se sia vera la 
notizia che le prove scritte del concorso per 
esami a 500 posti di notaio, bandito con de- 
cmto ministeriale 25 agosto 1949, avranno 
iilogc nel dicembre 1950. Nel caso afferma- 
t,;vo, chiede di conoscere se non. ritenga op- 
portuno, per ovvie considerazioni di equità, 
riaprire i termini per la presentazione delle 
domande di ammissione al detto concorso, 
onde consentire ai giovani che completeranno 
la pratica notarile entro il 30 settembre 1950 
5 potervi partecipare )). (2885). 
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R~SPOSTA. - (( Le prove scritte del concorso 
per esimi a 500 posti di notaio, indetto con 
decret,o minist.eriale 25 agosto 1949, avranno 
luogo nel mese di settembre 1950. 

(1 I1 termine di giorni 90 fissato, a pena di 
decadenza, dal decreto ministeriale suddetto 
per la presentazione delle domande di ammis- 
sione al ,concorso è scaduto fin dal 24 feb- 
braio 1950 e pertanto non è possibile riaprire 
il felmine stesso onde consentire ai giovani 
che complet,eranno In pratica- notarile i l  
30 set.tcmbre 1950 di pot,er partecipare a l  con- 

I l  Sottosegretario di  Stato 
TOSATO. 

corso )). 

l~OODl3RAfiO. - -31 Mlnzstro dei lavori 
pubblici. - (1 Per conoscere per quali inotivi 
il Genio civile di Catanza~~o non ha provve- 
duto - nonostante la esplici tit richiesta fatta- 
gli dal Provveditorato alle opere pubbliche di 
Catanzaro con leCtera n. 26679 del 28 diceni- 
bre 1946 e successive sollecitazioni - alla 
redazione del progetto della strada Martirano 
Lombardo-Pietre Bianche, da lunghi anni re- 
cl8”mata dalle popolazioni interessate e rico- 
nosciuta di grande necessità; e, qualora ciò 
sia avvenut,o, i l  quanto pare, per i molti im- 
pegni iiicombenti sul personale .di  quell’Uffi- 
ci0 del Genio civile, perché non si è dato inca- 
rico pcp lit redazione del progetto stesso ad 
un professionista privato, come consentono 
le disposizioni vigenti )). (2862). 

RISPOSTA. - (( Nel programma esecutivo 
dei lavori da eseguire nella Calabria coi fondi 
il sollievo della disoccupazione durante l’eser- 
cizio 1946-47 era inveko prevista la spesa di 
lire 40 milioni per la costruzione di un primo 
lotto della strada Marhxno-Pietre Bianche o 
San Giovanni. 

In conseguenza di ciò si era disposta la 
redazione del relativo progetto. Senonché t,e- 
nuto conto delle difficoltà cui l’ufficio del Ge- 
nio civile di Catanzaro sarebbe andato incon- 
tro siii per In deficienza numerica del perso- 
nale trcnico, sia perché con la costruzione del 
primo lotto di strada (di circa 2 chilomehi) 
non si siilaebbe raggiunta una finalità funzio- 
nale della strada stessa la compilazione del 
progetto venne sospesa, e tale sospensione fu 
mantenuta perché poi il programma di cui 
sopra non ebbe pratica attuazione per man- 
canza di finanziamento. 

(1 SRrà tuttavia esaminata la possibilità di 
provvedere alla inclusione dell’opera di che 
trattasi nel programma che eventualmente 
sarà predisposto, qualora abbia corso i l  prov- 

vedimento legislativo in corso di  esame presso 
il Parlamento per la esecuzione di opere pub- 
bliche straordinarie. 

(1 -4110 stato delle cose, peraltro, non può 
essere dato alcun affidamento in ordine alla 
richiesta formulata di affidare la redazione del 
progetto della strada in parola ad un  profes- 
sionista privato, nel caso non sia possibile 
provvedere dii parte dell’ufficio competente, 
in quafito milncil In premessa ilecessaria per 
giustificare 1;i redazione del progetto e cioè il 
finil Iiziamento dell’opera )). 

11 Sottosegretario di’ Stato 
CAMANGI. 

FODERARO. - A Z  Jfinistro deZl’i??terno. 
- (1 Per conoscere quali provvedimenti inten- 
clit adottare in favore degli ufficiali dell’Eser- 
cito arruoliiti volontariamente nel 1948 nel 
C o ~ p u  delle guardie di pubblica sicurezza, che 
il distanza di due anni non hanno ancora otte- 
nuto una definitiva sistemazione. 

(, 15 pei. conoscere, altresì, se non ritenga 
di ;immettere in servizio effettivo i sottuffi- 
ciali e le guardie d i  pubblica sicurezza ausi- 
liari, che all’atto dell’arruolamento erano am- 
niogliati e chc per questo motivo soltanto sono 
siilti finora esclusi dai iwoli effettivi )). (2864). 

RISPOSTA. - (( Nel marzo del 1948, in con- 
nessione con le esigenze ecxezionali di servi- 
zio, venne effettuato un arruolamento straor- 
dinario di ufficiali, sottufficiali e guardie di 
pubblico sicurezza, autorizzato con il decreto 
legislativo 20 gennaio 1948, n .  15, con la pos- 
sibili&> p e ~  gli arruolati, di conseguire il pas- 
saggio nei ruoli effett>ivi del Corpo delle guai-  
die di pubblica sicurezza soltanto parteci- 
pando, gli ufficiali, ai normali c.oncorsi per 
rsami, e le guardie all’arruolamento ordina- 
rio, sempreché ,gli uni e le altre fossero stati 
in possesso dei requisiti prescrit.ti dalle vi- 
genti ‘disposizioni legislative per i l  recluta- 
mento del pe~sonale nel Corpo delle guardie 
di pubblica sicurezza. 

(( Molti degli ufficiali (n. 19) hanno già par- 
tecipato al Concorso testé c,onclusosi pel pas- 
saggio in  servizio permanente; gli altri, o 
sono privi dei rec1uisif.i prescritti dalla. legge 
o quanto meno hanno inteso sottrarsi al  va- 
glio degli esami e del successivo corso di 
esperimento. 

(1 Ciò posto, ’ nessun provvedimento s’in- 
tende promuovere in  quanto esso nessuna 
giustificazione avrebbe in rapporto alle esi- 
genze di servizio, tenuto anche conto che il 
servizio, prestato in qu,alità di ufficiali coman- 
dat,i, non può offrire completi elementi di 



Att i  Purlamenlari - 20069 - Camera dez Depututi 

DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 24 GIUGNO 1950 

vttlutazione; né d’altronde, l’amministrazione 
può privarsi del diritto di assicurarsi, attra- 
v c ~ s o  il vaglio di regolari concorsi pubblici, 
la discyiiminazione degli aspiranti, per garan- 
tire con esso amhe  i l  rinnovamento dei 
quadri. 

(C Si deve concludere analogamente per le 
guardie. Infatti, si è provveduto ad avviare ai 
corsi di istruzione, presso le scuole allievi 
guardie, tutti gli elementi in possesso dei re- 
quisiti prescritti per l’arruolamento ordinario 
ed essi sono stati così immessi nei ruoli orga- 
nici, reintegrando le vacanze dei ruoli stessi. 

(( Occorre rileva.re, infatti, che 1’Ammini- 
sirazione ha in  ogni tempo accolto le domande 
di proscioglimento di tutti coloro che lo han- 
no chiesto. Pertanto, coloro i quali, pur sa- 
pendo d-i non possedere i requisiti per la no- 
mina in ruolo, sono rimasti in servizio, hanno 
soddisfatto un interesse del tutt,o personale, 
che l’Amministrazione ha cercato sempre di 
assecondave, compatibilmente con le esigenze 
di servizio, che in materia non possono non 
avere carattere di assoluta preminenza )). 

I I Ministro 
SCELBA. 

GIACCHERO. - Al Ministro delln pb- 
blicn zstruzzone. - (( Per sapere se non ritenga 
opportuno, come avviene già in alcuni altri 
St,ati europei, di istit,uire un  controllo statale 
per il riconoscimento ufficiale del titolo di- 
insegnante ‘di esperanto a simriglianza di quan- 
to già attuato per il tit,olo di  insegnante di 
stenografia D. (2504). 

~ZISPOSTA. - (( Questo Ministero non ritiene 
opportuno istituire un controllo statale per il 
riconoscimento ufficiale del titolo di inse- 
gnante di esperanto, perché detta lingua non 
figura come materia di insegnamento negli 
Istituti dipendenti. D’altra parte, essa non 
ha  a i i c o ~ ~ t  affermato la sua supremazia nelle 
lingue che aspirano al riconosciment.o di lin- 
gua internazionale 1 1 .  

I l  Ministro 
GONELLA. 

GUADALUPI. - AZ Ministro dell’interno 
e alZ’.4lto Commissario per  l’igiene e l a  sanith.  
pz~bblzca. - (( Per conoscere - in relazione 
;illa risposta data, con nota n.  6661900 urgen- 
tissima del 19 aprile 1950, dal Ministro del- 
l’interno, ti sua precedente interrogazione 
n. 2250, annunciata nella seduta ael 18 mar- 
zo i950 - se effettivamente gli accertamenti 
sono stati disposti e quali conclusioni si sono 
avut.e relativamente alle richieste avanzate da 

lzlcuiii sanitari del luogo per la partecipazione 
sui proventi di cura e per la sistemazione del- 
l’organico del personale sanitario dell’ospe- 
dale civile di Fasano di Puglia (Brindisi) )). 
(2914). 

RISPOSTA. - (( Gli accertamenti ispettivi di- 
sposti a cura del Ministero dell’interno e del- 
l’Alto Commissariato per l’igiene e la sanità 
pubblica sono stati testé conclusi. 

(( Le risultaiize sono in corso di esame per 
gli eventuali provvcdiment,i. 

(( Su di essi si fa i-iserva di comunicazioni )). 

11 $linistTo dell’interno 
SCELBA. 

LOZZA E TORRETTA. - AZ Mintstro del- 
la  pubblica zstruzione. - (( Per sapere se sia 
d’;ivviso. che 11 servizio dei (( coadiut.ori )I de- 
gli insegnanti di pedagogia negli istituti ma- 
gistrali debba essere valutato e cohsiderato, 
al fine dei concorsi alla direzione didattica, 
equipollente a quello degli incaricati alle di- 
rezioni didattiche. I (( coadiut,ori )) sono for- 
niti di  diploma alla vigilanza o di laurea, 
hRnno 1l;nghi anni di esperienza magistrale, 
adeinpiono unil funzione di direzione della 
massima delicatezza, ma la qualifica oggi è 
ancora quella di insegnante elernent.are )). 

(2719). 

RISPOSTA. - (( Si premette che i termini 
generica della r,ichiesta, non conscntoiio di 
stabilire con certezza a quali precisi effetti, 
nei concorsi a posti .di direttore di’dattico do- 
vrebbero essere consid’erati e valutati sullo 
stlesso piano il servizio ,prestato d,ai maestri in 
qualità di coddiutori degli insegnanti di pe’da- 
gogia negli istituti magistrali ed il servizio 
prestato dai maestri in qualità ‘di incaricat.i 
nelle direzioni didattiche vacanti. 

(( Dal contenuto del secondo periodo sem- I 

bra che si inten’da c.aldeggiare l’ammissione 
degli anzidetti (( coad’iutori )) ai concorsi a 
post.1 di ‘direttore did,attico per soli titoli pre- 
vist,i dal decreto legislativo del Capo prowi- 
sorio dello Stato 21 ‘aprile 1947, n .  373, così 
come è stato stabilito per gli incaricati di di- 
rezione didattica per effetto dell’eniendamento 
Puc,ci-Carcaterm alla norma del sopracitato 
decreto legislativo n. 373 che stabilisce le ca- 
tegorie di persone da ammettersi ai dett,i con- 
corsi per soli titoli. 

(( Ove sia questo l’intendimento, si osserva 
che nell’emendamento Pucci-Carcaterra è det- 
to che’ sono ammessi ai concorsi per soli titoli 
(( i maest,ri che.. . (omissi.~) abbiano esercitat.0 
l’incarico effettivo di direttore didattico per 
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almeno un biennio con qualifica non inferiore 
a quella di ottimo I>.  

(( Data la chiarezza del testo della norma 
che il Ministero dovrà applicare, B da esclu- 
dere che ai concorsi per soli titoli possano 
essere ammesse alt,re categorie di persone al- 
l’infuori dei maestri che abbiano esercitato 
per due anni l’incarico effettivo di direttore 
didattico, incarico che B cosa ben diversa da 
quello di coadiutore )I dell’insegnante di pe- 
dagogia negli istituti magistrali. 

(( E appena il caso di aggiungere che 1’Am- 
ministrazione esegue le leggi secondo il loro 
dettato e che quindig il Ministero, per quanto 
concerne l’esecuzione dell’emendamento Puc- 
ci-Carcaterra, non potrà disporre i propri 
provvedimenti se non nei limiti della nokma 
legislativa. 

(( Si chie’de anche ohe il servizio di  (( coa- 
diutore )I sia (( valutato V, ai fini ‘dei concorsi 
a posti di ,direttore didattico, e poiché i ,detti 
concorsi sono o per soli titoli o per titoli ed 
esami, può farsi l’ipotesi che si sia inteso di 
chiedere che il titolo posse‘duto dai (( coadiu- 
tori )) sia v,alut,ato in tutti i dett-i concorsi alla 
pari del titolo posseduto ‘da coloro che ab- 
biano tenuto per un (qualsiasi periodo di tem- 
po l’incarico :direttiva. 

(( In ordine a tale ipotesi si osserva che 
non esiste, nelle disposizioni vigenti, una ta- 
bella che stabilisca quali siano i titoli da va- 
lutarsi nei concorsi a posti di direttore didat- 
tico, bensì per la valutazione ‘dlei titoli, è da 
tenersi presente il combinato disposto degli 
articoli 30 e 57 del rego1ament.o generale 26 
aprile 1928, n. 1297, i quali deferiscono alla 
commissione giudicatrice il compito di deter- 
minare i titoli da valutarsi e il valore da at.- 
tribuirsi ad essi. 

(( I1 Ministero,. di conseguenza, non ha  
competenza a disporre alcuna speciale valuta- 
zione per il servizio di coadiutore. 

(( Secondo i bandi dei concorsi indetti, gli 
aspiranti pot,evano produrre qualsiasi titolo 
ritenuto utile nel proprio interesse : vedranno 
poi le commissioni giudicat,rici quali dei titoli 
present,ati siano da prendersi in considera- 
zione agli effetti dei concorsi e quindi agli 
e€fetti delle relative graduatorie D. 

Il Ministro 
GONELLA. 

LOZZA. - A l  Presidente del Consiglio dei 
Jlinistri e al Ministro dell’interno. - (( Per 
sapere per quali motivi non è stato concesso 
lo stanziamento di lire 400.000 al Comitato 
provinciale assistenza post-bellica di Alessan- 
dria, stanziamento che dovrebbe essere devo- 

luto nei sussidi straordinari, a favore di  inva- 
lidi di gueyra, di famiglie dei caduti, di  sini- 
strati, ecc., giusta delibera n. 70 del 3 marzo 
1950 del Comitato stesso, che porta la firma 
anche del prefetto D. (2745). 

RISPOSTA. - (( Si risponde anche per l’ono- 
revole Presidente del Consiglio. dei Ministri. 

(( 1.1 Ministero, non appena assicurata l’as- 
segnazione dei necessari fondi di bilancio, ha 
autorizzato il prefetto di Alessandria ad anti- 
cipare la somma occorrente per i sussidi 
straordinari deliberati da quel Comitato pro- 
vinciale per l’assistenza pubblica nello scorso 
mese di marzo D. 

IZ Ministro dedl’inlerno 
SCELBA. 

MANCINI. - AZ Ministro dei lavori pub- 
blici. - (( Per conoscere quali provvedimenti 
intenda adottare per il completamento della 
statale Jonica 106 e per l’allacciamento della 
stessa alla litoranea adriatica in accoglimento 
dei voti ripetutamente formulati da enti e po- 
polazioni della Calabria, della Lucania e della 
Puglia )). (2664). 

RISPOSTA. - (( La strada statale Jonica del- 
la dunghezza di chilometri 525 entro il cor- 
rente anno sarà sistemata con piano stradale 
bitumato per una lunghezza di chilometri 393. 

‘ 
(( Attualmente sono in corso lavori per la 

sisicmazione di chilometri 85.400 di strada, 
lavoii di costruzione di nuovi tronchi; costru- 
ziom di manufatti vari per un complesso di 
800 milioni. 

(( Si trovano inoltre in corso di approva- 
zione i progetti per la costruzione del ponte 
sul fiume Neto e di quello sul torrente Cap- 
pellini per un importo di  lire 170 milioni e 
sono in corso .di studio i progetti per la co- 
struzione del ponte sul fiume Nicà e per la 
sistemazione del tratt.0 di strada t ra  i chilo- 
metri 140 e 145 per l’importo di 70 milioni. 
In complesso con qualche limitazione di ca- 
rico per i camions in corrispondenza di 7 
pont,i in legno (di cui 5 in avanzato corso d i  
ricostruzione) la strada è già tutta regolar- 
mente percorribile. Si ha motivo di ritenere 
che l’intera strada Jonica, da Taranto a Reg- 
gio Calabria, entro il 1951 sia interamente 
percwribile con piano stradale ampio e co- 
modo anche totalmente bitumato, salvo pochi 
tratti di strada di nuova costruzione sui quali 
non sarà opportuno procedere alla pavimen- 
tazione bitumata finché la nuova sede stra- 
dale non avrà raggiunto il necessario costipa- 
mento. S‘econdo, infine, u n  vast.0 ‘programma 
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di miglioramento della detta strada statale si 
hii in animo di apportare una variante nel 
t i  atto fra Brancaleone c BianConovo (variante 
dclla Foresta) in base alla quale il percorso 
attuale sul tratto stesso da 16 potrebbe essere 
i~idotto a chilometri 11. 

(( Poiché però I n  spesa relativa è assai ri- 
lrvante aggirandosi sulla cospicua somma d i  
lire 360 milioni, per poter realizzare tale pro- 
gramma sarà necessario adottare un apposito 
provvedimento legislativo, subordinato nat.u- 
l’il lmente al reperimcnto dei fondi necessari 
von essendo possibile far fiaonte alle spesa 
stcssa coi fondi ordinari di bilancio. Pertanto 
i I  p~.oblenia da prendere in istudio per la si- 
stemitzione definitiva della strada statale 106, 
viene ad essere un problema essenzialmentc 
finanziario, la cui soluzione non rappresenta 
uii compito esclusivo di questo Minist,ero, ma 
S: alliicCii% allc possil~iliih filianziarie dello 
Stato n. 

I/ Sottoxegretario d i  Stalo 
CAMANGJ. 

PACLIUC.4. - il I Miimtro  della pibblicci 
islPuzio?le. - (( Per conoscere se dopo oltre 
i i i i  anno e mezzo dalle denuncie document,ate 
sottoscritte da nume>-osi sanitari e dopo una 
i nchicsta miiiisteriale vi sono ancora ostacoli 
burocratici o polit,ici d a  superare per l’appli- 
cazione della legge nei confronti del dottoi. 
Lcinbo Mario, aiuto straordinario nell’ospe- 
dale Ascalesi di  Napoli, accusato di servirsi 
del titolo d i  specialista in  oslebricia e gineco- 
logia conferitogli i Ilegnlmente dall’Universit,à 
d i  Sicna nel 1947, titolo c,he avrebbe dovuto 
esse1.e annullato con li1 maggiore celerità per 
ovvie ragioni di pubblico interesse ed in 
ispecic perché it carico dello pseudo specia- 
lista suunominitto sono i t i  corso e si molti- 
plicano procedimenti pendi  per omicidi col- 
posi dipendenti di1 imperizia nella propria, 
professione ) I .  (2586). 

RISPOSTA. - (( L’Alto Commissariitto per 
l’igiene e la sanitti inviò, a suo tempo, al Mi- 
i i iste~o u n  esposto d i  un gruppo di medici 
chirurghi residenti a Napoli avverso la desi- 
gnazione del dottor Mario Lembo alla carica 
di direttore del reparto di ostetricia e gineco- 
logia nell’ospedale Ascalesi di Napoli. 

(( In pi~tic.oIare’ veniva messo in rilievo la 
circostanza che il predetto dottor Lembo aveva 
in precedenza ottenuto il titolo d i  (( speciali- 
sta in ostetricia e ginecologia )) presso l’Uni- 
versitb di Siena in maniera non conforme alle 
disposizioni d i  legge c,hc disc.iplinano le scuole 
d i  spcci;ilizzazionc. 

(( Il Ministero, dopo aver chiest.0 ed otte- 
nuto da parte dclla Università di Siena le in- 
foimitzioni e i diiti relativi, ha ~i tenuto neces- 
s;irio sottopoii~ lti questione all’esame dcl 
Consiglio supe~iorc della pubblica istruzione, 
che sino iiclesFo, perb, non ha fatto conoscere, 
il proprio payere, che è st,ato, comunque, an- 
che iaecen tenien te sollecitato. 

(( Secondo quilnto è dato presumcre, 1;t 
questione veri% esaminata dal predetto Consi- 
glio nella. iniminentc adunanza e si assicura 
che il Ministero non niitnche~h di adottare, 
con ogni sollecitudinc, le rclntive determina- 
zioni. 

(( Si fa pe~tonto  J*isciva di comunicare ul- 
tci,ior,i notizie .in piqosi to  n. 

Il Ministro 
GONELLA. 

PINO.  - .41 Minisfro della pubblica istru- 
zione. - (( Per conoscele i motivi per i quali 
i t i  maestri elementari del comune di Messina 
c di altri centri non si sono regolarmente cor- 
risposte le indcnniti~ mensili (di studio, di 
presenza, ecc.), il cui mancato o ritardato pa- 
gamento incide sul complesso dello stipendio, 
del qualc ,esse fanno parte integrante. Ed i 
motivi altresì, per i quali i predett.i inse- 
gnanti attendono ancora il conguaglio dell’in- 
deniiitti di preseilzii dal 10 novembre 1948 al 
luglio 1949. 

(( Tutto questo ;i differenza di quanto av- 
viene in altri Provveditorati e nella vicina 
Calabi-in, dove le dette indennità vengono re- 
golnlmente c,orrisposte ogni mese )). 

RISPOSTA. - (( I11 i’neiito ai rilievi mossi 
circa il ~i tardato pagamento delle indennith 
spettiinti ai maestyi della provincia di Mes- 
sina, si comunica quanto appresso : 

(( 17tden.nità d i  ,studio. - Viene liquidata 
a t,utti i maestri i l  27 di ogni mese, unita- 
ineiite allo stipendio. 

(( Premio giornnliero d i  presema. - E 
stato pagato a tutto il mese di marzo 1950 ed 
è in corso il pagamento del periodo maturato, 
a decorrere dal io aprile 1950. 

(( Gong?rnglio premio di presenza dal 10 lu- 
g!io 1948 al 30 giu.gno 1949. - Considerato 
che il Tesoro non ha ancora stanziato i neces- 
sari fondi, i1 provveditore agli studi di Mes- 
sina è stato autorizzato a procedere alla rela- 
tiva liquidazione prelevando l’importo oc~or -  
rcnte dai fondi della contabilità speciale. . 

(( Risulta pei~a1ti.o al Ministero che i mae- 
sh i  e1ementai.i di Messina non hanno avuto 
illIcOrrZ occasione d i  lagnarsi per iaitardi nella 
cot~res~~onsio~ie degli iissegni loio spettanti in 



d i t i  PaTlamentan - 20072 - Camera dei Deputatz 

DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 24 GIUGNO 1950 

quanto sono consapevoli che, se qualche in- 
dennità non viene talora liquidata con la 
iruspicata tempestività, ciò dovuto alla com- 
plessità delle operazioni contabili che com-’ 
porti~rio un gritvoso I ~ ~ V O Y O  per gli uffici SCO- 
lastici )). 

IL Ministro 
C ONELLA. 

PRETJ. - ,4l Ministro deZZn pubhll.cn 
istrzrzione. - (( Per siipere se non iaitenga op- 
portuno modificilre la disposizione la quale 
st;tbilisce che i maestli risiedenti nel cnpo- 
luogo di provincia possono chiedere, agli ef- 
fetti della supplenza, fino a tre circoli didat- 
tici degli illtri comuni della provincia, riser- 
vati i t i  maedli con abitazione stabile nei co- 
muni stessi. La modificazione si chiede, in 
quanto in molte provincie, ment,re nel capo- 
luogo risiedono nunierosissimi insegnanti po- 
veri, che restano serizii supplenza, gli inse- 
gnanti non di ruolo risiedenti negli altri co- 
muni sono poco numerosi ed appatytcngono a 
ftimiglie bcnestimli )). (2831). 

RISPOSTA. - C( Non è esatto, alla stregua 
delle disposizioni emanate dal Ministero con 
lii Ordinanza 1144-21 del 4 aprile 1950, quanto 
affermato e cioè che i maestri residenti nel 
capoluogo di provincia. possono chiedere, agli 
effetti della supplenza,“ fino a tre circoli didat- 
tici degli alt,ri comuni della provincia. 

( C  La disposizione emanata con la citata Or- 
dinanza dice, infatti, testualmente : 

(( I maest.ri che, oltre alle nomine provvi- 
sorie, aspirano anche alle supplenze, se resi- 
denti in uno dei comuni diversi dal capo- 
luogo della provincia, possono indicare per 
tali supplenze, un solo circolo, che non com- 
prenda le scuole del capoluogo della provin- 
cia. Jn mancanza di tale indicazione essi ven- 
gono considerati come aspiranti alle sup- 
plenze del ci~colo di residenza. 

(( J maestri Che risiedono nel comune capo- 
luogo di provincia possono chiedere, agli ef- 
fetti della supplenza, fino a tre circoli com- 
presi nel capoluogo stesso; in mancanza di 
talc indicazione il provveditore stabilisce i cir- 
coli del c;ipoluogo ai quali il maestro è asse- 
gnato )). 

(( Ragioni di carattere amministrativo e 
didattico hanno imposto la emanazione di una 
disposizione che limiti l’assegnazione delle 
supplenze per ogni aspirante ad un  solo cir- 
colo didattico. Infatti le supplenze, a diffe- 
renza degli incarichi provvisori, sono normal- 
mente di durata breve ed alcune volte anche 
I~rcvissima e cioè di due o tre giorni; in tale 

stato di fatto sarebbe materialmente impossi- 
bile da parte del direttore didattico - r! molte 
volte non conveniente neppure per l’inse- 
gnante stesso - chiamare, in base alla gra- 
duatoiia provinciale, per tali supplenze, in- 
segniinti che si trovino in  localit,à lontane 
molte dec,ine ed, n volte, cent.inaia di chilo- 
.meti.i. 

(( POsb così In necessità di limitare ad uii 
territorio ben circoscritto e di non vasta estci;- 
sione, la possibilit,à di  nomina, il Ministero 
ha inteso usiire un t,rattament.o equo sia agli 
i1isegnant.i delle zone periferiche che a quelli 
d c> 1 c it po luogo. 

(( Jnfatti mentre i primi possono richie- 
dere, i t i  fini delle supplenze, le scuok dip4:it 
denti da un  solo circolo didattico, ii C[I>i! l i :  

non comprenda le scuole del capoluogo d i  pro- 
ViRciil, iti maestri del capoluogo è conct:sso d i  
fai* domimdn per le scuole comprese In l i c  
circoli del capoluogo st,esso. 

(( Come si vede, il Ministero si P reso co1it.o 
d e? !e condiz i oiii part,icolari degli i i? wgiian ti 
del capoluogo, ma non avrebbe pot~; to  con- 
sentim ii questi ultimi di aspirare alle P L U O ~ C :  

di tutti gli altri circoli della provincia, o’i,rc 
quelli del capoIuogo, senza creare priivi in- 
tMci  a l  funzionamento del servizic s~,olnstico 
e scrizii sollevare le rimostranze degli inse- 
gnanli delle località periferiche, chn Tedono 
la possibilità di una supplenza soitar!.to nei 
ui1ot.i che si formino momentaneamenle nelie 
scuole dipendenti dal solo circolo [ji ;tgpar- 
tenenzil )). 

11 Miv t iF r ro  

GONELLA. 

SAIJX. - AZ Mliiisb‘o delle poste e delle 
fFZecom,u,i.icnzioni. - (( Pela sapere se, consi- 
derato che: 

Io) i l  centro del comune di Capo d’Orlan- 
do (provincia di Messina‘) Occupit una premi- 
nente posizione nel campo dell’economia na- 
zionale per quanto attiene alla produzione ed 
csportazione verso l’estero di pregiati prodotti 
ngrumari ed ortofrutticoli ; 

2”) i l  servizio telegrafico, che è l’indi- 
spensabile veicolo di rapida comunicazione, 
specialmente con i paesi esteri acquirenti dei 
suddetti prodotti, non è attualmc-nte ammesso 
di domenica; non reputi opportuno ed indi- 
spensabile ormai, nell’interesse stesso del- 
l’economia nazionale, emanare apposite nola- 
me intese ad assicurare, anche di domenica, 
l’espletiimento del servizio telegrafico nel sud- 
detto ccntro di Capo d’01.lando )). (2839). 

http://pubhll.cn
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RISPOSTA. - (( La cpestione dell‘apertura 
festiva delle ricevitorie postali e telegrafiche 
foima da tempo oggetto di studi e di trattaiive 
con le organizzazioni sindacali, per contem 
perare le esigenze del pubblico c dell’Ainm- 
nistrazione con gli interessi del personale. 

(( In pendenza di tali trattat,ivc, per ripa- 
rare almeno in  parte al  giudizio derivante al 
pubblico della chiusura festiva delle ricevi- 
torie postclegrafiche, si è disposto con effetto 
immcdiato d’accordo con le Società telefoni- 
che concessionarie, perché nei giorni di festa 
i posti telefonici pubblici curino l’accetta- 
zione e il recapito dei telegrammi urgenti. 

Di title servizio beneficeranno circa 5000 
località, fra le quali è compresa quella 01 
Capo ‘df’Orlando 1). 

Il Minis ero 
SPATARO. 

SAMMARTINO. - Ai  Ministri dell’in- 
temo e dei lavori pubblici. - (( Per sapere 
se sono a conoscenza della cresoente agi- 
tazione che si verifica t,ra la popolazione ‘di 
Roiano a causa della sospensione dei lavori 
di ricostruzione del ponte Sant’ Agostino, se 
non intendano pertanto disporne la ricostm- 
zione con l’urgenza’ che il superiore interesse 
generale impone, anche in  relazione al  solen- 
ne voto espresso in  una recente assemblea dei 
mppresentanti delle locali categorie pi.odu t -  
trici, la. cui attivitlà, già tanto pregiudizievole 
per ragioni di povertà connaturatn, rischia di 
perire irrimediabilniente, gravata com’è, ol- 
tre tutto, di oneri fiscali fortemente lesivi del- 
la vita econoinica 5 sociale di quell’importante 
centro del Molise )). (2703). 

RISPOSTA. - (1 Per la ricost,ruzione del pon- 
te Siznt’Agostino sul fiume Biferno presso 
Roiano, lungo la strada st.atale n. i 7  fu pre- 
vista la i,m’postazione di u n  impalcato in ce- 
ni’ento armato della luoe %li metri i0  da appog- 
giare su spalle in  murat tura. 

I1 progetto relativo venne studiato e ri- 
tenuto meritevole di approvazione per 1i1 par.- 
te idraulica. 

(1 Nelle more dell’approviuione del pro- 
getto anzidetto alcuni privati iniziarono una 
costi~uzione abusiva che arrivava ad ilppop- 
giai-si sopra un  rudere del muro andatore il? 
destra del vecchio ponte distrutto, costruzione 
che iion f u  sospesa non ostante formale dif- 
fida fatta dagli agenti della strada, tanto chc 
si rese necessario elevare verbale di contrav- 
venzione. 

(1 Solo in seguito alla contravvenzione i 

detti piwati sospesero la costruzione abusiva. 

’ 

(( Intanto però anche i lavori di ricostru- 
zione del pont,e che erano stati dati in conse- 
gna, vennero sospesi i n  attesa che gli abusivi 
avessero proceduto alla demolizione almeno 
di ,quella parte del loro nuovo fabbricato che 
insisteva nel luogo dove doveva sorgere la 
spalla destra del ponte. 

(1 Recentemente poi la Prefettura di Cani- 
pobtisso in seguito alle insistenze dell’Ammi- 
nistrazionc e degli agricoltori di Boiano i 
quali temerebbero danni che deriverebbero 
dalla costruzione del ponte così come era stato 
progettato; ha segnalato lu opportunità di ef- 
fettuare un sopraluogo per esaminare il modo 
migliore per far sì che la costruzione del pon- 
te possa eseguirsi senza produrre gli incon- 
venienti temuti. 

(1 Non si conoscono ancora i risultati di 
detto sopraluogo e pertanto allo stato delle 
cose non B possibile ra,ssicurare con dati di 
fatto sul quando e sul come della ripresa dei 
lavori di cui trattasi ) I .  

IZ Sottosegretario di Stato 
CAMANGI. 

SILIPO. - AZ Ministro dei lavori pubblici. 
- (1 Per sapere se intenda anGoverare tra le 
opere più urgenti ed eseguire il completa. 
mento della litoranea jonica (statale n. iOE), 
accogliendo il voto espresso ripetutamente dal- 
la Deputazione provinciale di Catanzaro e dal- 
la Citnicra di commercio, industria e agricol- 
tura della medesima città, in vist.a dei notevo- 
lissimi vantitggi che ne deriverebbero alle po- 
polmioni del Mezzogiorno, in particolare a 
quclle di Puglia, Lucania e Calabria. 

(1 E convinzione dell’interrogiznte che il 
completamento e la sistemazione della Iito- 
ranea jonica non si debbano oltre differire, 
in quanto rappresentano una delle indispen- 
?abili premesse per lo sviluppo ed incremento 
economico del Meridione, con riflesso, quin- 
di, sull’economia nazionale. 

(( Fa infine presente che il Ministero dei 
lavori pubblici e l’A.N.A.S. varie volte, han- 
no dato assicurazione in merito; ma che, fino 
ad oggi; si è rimasti nel campo delle promesse 
platoniche, senza alcun pratico risultato, per 
cui non stirebhe inopportuno che, uscendo dal 
campo delle astrazioni, si passasse una buona 
volti1 a. quello delle realizzazioni 11. (2463). 

R.ISPOSTA. - (1 La strada statale jonica delli1 
lunghezza di chilometri 525 entro. il correntc 
anno sarà sist.eniatn con piano stradale bitu- 
inato per una lunghezza di chilometri 393. 

(1 Attualmente sono in corso i lavori per la 
sistemazione di chilometri 85.400 di strada, 
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IiLvori di costruzione di nuovi tronchi, costru- 
zione di manufatti vari per u n  complesso di 
SO0 milioni. 

(( Si trovano, inoltre, i n  corso di approva- 
zione i progetti per la costruzione del ponte 
sul fiume Neio e di quello sul torrente Cap- 
pellini per Lin importo di lire 170.000.000 e 
sono in corso di studio i progetti per la costru- 
zione del ponte sul fiume Nicà e per la siste- 
mazione del tratko di strada tra. i chilometri 
140 e 145 per l’importo di 70 milioni. Tn com- 
plcsso con qualche limitazione di carico per 
i camions in corrispondenza di 7 ponti in le- 
gno (di cui cinque in  avanzato corso di rico- 
struzione) la strada è già tutta regolarmente 
percorribilc. Si ha motivo di ritenere che l’in- 

bria., entro i l  1951 sia. inte~~amente percorri- 
bile con piano styildiilc ampio c. romodo anche 
totalmente bitu~~litto, salvo pochi tratti di stra- 
drt di nuova cwstruzionc, sui quali non sa14 
possibile procedci.~ itlla pitvimciitazione bitu- 
mata finché la nuova sede stradale non avrla 
raggiunto il necessario costipamento. Secon- 
do, infine, un vasto programma di migliora- 
mento ‘della detta statillc, si ha in animo di 
itpporta1.c una variante nel tratto fra Branca- 
leone e Binnconovo (var.iantc della Foresta) in 
base allii quale i l  percorso attuale sul ti.iitto 
stesso da 16 potrebbe essere ridotto a chilo- 
metri 11. 

(( Poiché però la spesi1 relativa è assai i.iIc- 
vantc aggirandosi sulla cospicua somma di 
1ii.e 350 milioni, pcr poter realizzare tale pro- 
gramma sarà necessanio idotttlj-e u n  apposito 
provvedimento legislativo, svl~ord~nato natu- 
ralmente al  reperimento dei fondi i~ecessi~i~t 
non essendo possibile far fronte i~l la  spesa 
stessa cbi fondi ordinari di bilancio. 

(( Pertanto.il problema da prendere in  istu- 
dio per la sistemazione definitiva della stradit 
statale n. 106, viene ad essere p~oblema essen- 
zialmente finanziario, la cui soluzione 11011 

rappresenta un compito esclusivo di questo 
LVinistero, ma si allilccia alle possibilità finiin- 
zinrie dello Stato )). 

II Soltoseqretario d ì  Stn lo  

tcra stritdil j011icii di1 Taranto il Reggio Ca,la- 

C.4MANGI. 

STORCHI. - Al Preside,& del Consiglio 
dei Mz‘ni,stri. (( Per conoscere se non ritenga 
necessarie e urgenti norme integrative sul- 
l’interpretiizione de! .requisito (( Convivenza )) 

stabilito dall’articolo 2 del decreto legislativo 
21 novembre 1945; n. 722, agli effetti della 
corresponsione ai dipendenti dello Stato della 
quota complementare di calovita per geni- 
tori invalidi e a carico. 

(< Quunto SOpl’ii pcrchk tale requisito viene 
~ i ~ o n e ~ n t ~ n t e  interpretato dagli organi ani- 
miiiisiralivi nel pii1 rigido significato d i  (( coa- 
bitiizione ) I ,  anziché nel suo chiaro senso eti- 
mologi~o d i  unico consorzio, che si riferisce 
oltre che i l 1  ni;iteriiile criterio topografico di 
t.iuiIioiiC: sotto I I I I  medesimo tett.0, a un crite- 
ria d i  cwiiuiiiuiw di  mezzi di sostentamento e 
d i  soIidurtctii cconomicii nel sistema di vita 
f a i ~ i i l i ; ~ ~ ~ ! ,  pcr cui esso non viene meno per 
tcinporaueo, fortui!o e contingenk allontana- 
mento. 

(( I3d iiivcro, nella circolare 11. 100600 del 
15 g:.eriniiio i946 del Ministero del tesoro, con 
la quitle veugono impartite norme per l’attua- 
zioiir del citato decreto legislativo n. 722, si 
iiffejA113ir che la u coiivivenza 1) non può essere 
cst.esu ncl casu 1io1-1 vi sia coabitazione, per 
c u i  gli oi~gìini chiaiixiti ad applicare la lcgge 
escli!dono dtillit concessione della quota com- 
p1elncntiti.e di  carovita quei dipendenti dello 
Stitto che,  pur convivendo con i genitori in- 
validi e a loro carico, debbono, per motivi 
esclusivnmentc inerenti alle esigenze del loro 
srrvizio, precaiwnlente allontanarsi dalla fa- 
miglia, yui l l i ,  itd cscmpio, le infermiere col- 
:egititc presso $itriittti,i e case d.i cura, gli ape- 
IYLI costretti i l  pernothre sul luogo del la- 
VOYU, ecc. 

(( Cont IXI 1it pyedettil rigida interpretazione 
& I  Ycquisito d i  (( c,onvivenza 1) già si è pro- 
i i u  nciiltii ‘ lii siiprema magistratura in riferi- 
mento t t l l i t  corresponsione delle prestazioni 
i~ssiciii.nti~c. ai fratelli e d l e  sorelle inva1id.i 
c a carico del lavorittore deceduto in conss- 
guenzii di infortunio, per i quali la legga 2935 
prescriva ai fini del diritto. anche li1 tondi- 
zione della convivenza col defui-ìh irfortu- 
nato 1 1 .  (2834). 

RISPOSTA. -- (( X nomc e per incarico 2rlia 
Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

(( A l h  conccssionc della quota complemen- 
tayc ,dell’indennità di  carovita per i genitori 
a ciirico, il Tesoro si oppose in un  primo 
-1empo pih che p w  difficoltà del bilancio - si 
trahv;l. però semprae di concedere un’inden- 
nità il centinaia di migliaia di  dipendenti da 
c u i  sitrebhc dwivato un  onere non indiffe- 
rente - per l’iiiipossibilità di  un  efficiente 
controllo da pityte dell’organo erogatore del- 
l ’k lcnni ta  skssit, d i t t t t  l’elasticità dei criteri 
con cui potevano essere valutati i requisiti 
del  ciii*ic,o e dell’inabilità al  laooro, e la faci- 
litii coli cui gli interessati potevano procu- 
mrsi :ittestaziurij c,ompiacenti al  riguardo. 

(( Per gli stessi motivi, infatti, la conces- 
sione di che trattiisi - che vigevit sotto di- 
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vct’sit forma, in forzi1 dei decreti del 1.918 e 
1920 concernenti lc indeii.nità di caroviveri - 
vt’iiiie esc,lusit nella stesura del regio d ecreto 
5 aprile 1923,. 11. 853, il quale disciplinò la 
rliittcriit relativa itlle predette indennità si1 

nuove basi, e non si credette opportuno ripri- 
d,inarlic nemmeno con la successiva legge 
27 giugno 1929, 11, 1047, che sostituì l’ag- 
giiinfa di famiglia alle indennità di  csrovi- 
vwi, nonostante i suoi criteri più larghi. 

(( Savero, detta concessione, pela gli incon- 
\.mienti lamentati, avrebbe finito col non ri- 
spondere alle sue finalità sociali, sacrificando, 
per;tlt.ro, le scitrse disponibilità del bilancio. 

(( Ciò posto, giova tener presentc che al  di- 
sposto del dt?cret,o legge luogotenenziale 21 no- 
vcnibrn 1945, n. 722, che sancisce i1 dii-itto del 
dipendente statale alla quota coinple~ientarc 
dcll’indennitb di carovita per i genitori ina- 
]%!i i11 IiXvoro, convivent,i ed a cn~ico,  si 
giunsc dopo approfondito e severo esame del- 
la. questione; esame non alieno dalla ricerca 
di un  criterio inteso ad evitare possibilmente 
gli abusi già lamentati ed a contenere l’onere 
del bilancio entro i limiti concessi dalle di- 
sponi hi 1 i t à. 

(( i3 anzi da ricordare, al riguitrdo che fu 
I it  stessa Confederazione generale italiana del 
Ihvoro, con nota de11’8 ottobre 1945, nell’esa- 
minar*e i] poget to  predisposto da questo Mi- 
nistero circa l’adeguamcnto delle ~etribuzioni 
dei dipendenti st.atali, a c h i e d e i ~  che fosse 
iilserito nell’articolo 4 dello schema di prov- 
vedimento, i1 seguente comma: (( si conside- 
rano alla st.regua dei figli minorenni anche i 
figli maggiorenni ed i genitori i quali siano 
;issolutamerrte e permanentemente inabili al  
1iLvoro e siano conviventi e ad esclusivo ca- 
iico del. dipendente )). 

(( In altri termini, si stabilì u n  criterio per 
11 quale la concessione in argomento veniva 
sitbordinata a l  verificarsi di tre precise con- 
dizioni di fatto (invalidità, convivenza e ca- 
rico) che, mentre offrivano la possibilità di  
LI n facile controllo da porte dell’Amminist.ra- 
zione interessata, senza prestarsi facilmente 
i t i  deprecati abusi, costituivano i migliori in- 
dizi per ceytificare uno stato di effetkivo bi- 
sogno cui, nelle intenzioni della legge, si 
vole17ti v e n i i ~  incontro., 

(( Tutto ciò premesso, è facile comprendere 
l i t  necessità che i termini surriportati: relativi 
alle su1nmenzionat.e condizioni, siano inter- 
pretati secondo il significat,o per il quale si 
intese usarli nellit stesura del decreto 722, che 
in  fondo non P: che i1 loro significato letterale. 

(( I n  particol:ir.e, la (( convivenza )) venne 
i illesa soprattutto. nel senso di (( coabitazione )) 

che non solo, è situazione di fitttu facilnicntc 
cuntrollabile da parte dell’icutorità compe- 
tente e difficile la creare ad arte, m a  i: anche, 
salvo eccezioni !molto rare, il presupposto della 
(( comunanza di vita )) e d e l l ’ ~  unico focolare )I 

impliciti ne1 significato letterale della parola 
(( convivenza 1). Qualunc~ue interpretazione 
cont,raria al  significato di (( coabitazione )), 
ovviamente, darebbe adito ad inconvenienti 
che i l  legislatore, it priori, ha inteso evitare 
i1l:che il sa1vaguar.d ia. del bilancio. 

, (( Per i mofivi che prece’dono, questo Mini- 
stero non può non manifestare avviso con- 
tmrio alla niodifica dell’articolo 2 del citato 
decret,o 722, nel senso ‘desidekto )). 

I l  Sottosegretnnlo d i  Stato 
per  21 tesoro 

AVANZINI. 

TITONIANLJ’O VJTTORIA E DAL CANTON 
MARIA PIA. - A l  Ministro delle poste e del-  
l e  teleconaunicnzioni. - (( Per conoscere il 
inotivo perchP al personale di terza categoria 
ex combatt.ent,i , che deve essere inquadrato 
in molo,  non si conceda il medesimo tratta- 
mento del !personale di seconda categoria. 

(( Infatti, gli ex  combattenti della seconda 
c.trtegoria iniziano la carriera dal grado XIT 
invece che dal XIII, avendo un beneficio di 
nove ;inni di seivizio attivo. I1 personale di 
terza categoria ex combattenti attende l’esa- 
me e la soluzione del problema e chiede in 
conseguenza all’Amministrazione l’applica- 
zione dei medesimi. benefici, e che faccia ad 
essi iniziare la czcrriera dal grado di primo 
commesso e non da commesso, come attual- 
mente viene applica.to )). (2860). 

(( L a  differenza di trattament.0, 
€atta al personale ex combattente a seconda 
che l’inquadramento awenga i n -  ruolo di 
gruppo C o in ruolo subalterno, .non deriva 
dit norme i~iguardanti soltanto questa .Ammi- 
i>istrazione, ma dalla applicazione degli arti- 
coli 12 del regio decreto-legge 3 gennaio 1926, 
1;. 48, 7 del regio decreto-legge 6 gennaio 1927, 
c .  27, 6 del regio decreto 18 dicembre 1930, 
n. 1733 e 12 del regio decYet,o-legge 4 feb- 
braio 1937, 11. 100, che riguardano il perso- 
nale di tutte le Amministrazioni statali. 

(( Pert,anto non sarebbe formalmente pos- 
sibile e non sarebbe giust,ificato che le anzi- 
dette Jiorme gene~al i  venissero modificate nei 
riguardi dei soli dipendenti del Ministero del- 
le poste e telecomunicazioni, spettando alla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri stu- 
diare, se del caso, farsi promotrice di un prov- 
vedimento legislativo d’indole generale che 

RISPOSTA. 
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cstrndri i11 personale ~ ~ 1 b i l l t e ~ n 0  ex combat- 
tciitc d i  tutte le“ Amministrazioni il beneficio 
cicll‘iii~undi~amento in ruolo iil grado supe- 
riow all’iniziiile V. 

Il ilfinistro 
SPATARO. 

VIGORl3LLI. - =li A l i n i s t ~ i  dcl lnvoro e 
preuide?rzo, socìolc t! de2le finmite. - (( Per. sit- 
pcic : 

io) sc, rispondc i t  verità che il posto d l  
i,istorv per le mondn,,iso di Sitnthià - ncl 
qua!e troviino iicovei.o ed assistenza circa 3000 
iiiocdine dui-nntc la sosti1 del viaggio dalla 
residenza iillit lociilità di lavoro - sia stato 
destinato dalla Intcndenzit di finanza ad altro 
uso; e come, in caso affermativo, per evitare 
unit  citusa di giustificato disagio ed agitazionc 
dclle interessate, intendano provvedere im- 
mediatamente alla siiil sostituzione, in  vista 
dell’imminente inizio della monda del riso; 

20) in quale modo intendano ricostruire 
o riadattare gli altri posti di ristoro dei paesi 
di transito danneggiati dalla guerra, di cui 
l’Ente risi più non si occupa, perché gli sta- 
bili relativi sono passati in proprietà dello 
Stttto )). (2549). 

RIsPosrA. - (( Questo Ministcro, venuto it 

conoscenza del fatto che la Intendenza di fi- 
Ilill1Zit di Vercelli aveva autorizzato la desti- 
nazione dell’immohile, già casa del fascio di 
Siinthià, ildibib il posto di ristoro per mon- 
diiriso, a sede degli uffici delle imposte e re- 
gistro e del comando brigati1 della Guardia 
d i  finanza, fece presente. al Ministero delle 
finanze che il provvedimento di revoca della 
concessione in uso dei locali stessi provocava 
serie ciifficoltà ;LI funzionamento d i  un servi- 
zio importiinte i1.i fini sociali e, nello stesso 
trmpo, distornalldo ad illtro fine la destina- 
zionc per la quale era stato costruito dall’Ente 
risi l’edificio stesso. 

Acccytiltii inoltre lit impossibilità, per de- 
ficicnzit d i  lociili ubicati vicino itlla st.azione 
f ~ i ~ r o v i ~ i i t ,  d i  sislemarc illtrOVC il posto di 

J.istoro in questione, non si mancò di  ric.hia- 
m i i m  l’attenzione del Ministero delle finanze, 
or.de fossc Piesaminata in  senso favorevole al- 
ineno la piaoposta d i  utilizzazione di alcuni 
locali drll’iniinobile, tuttora disponibili, con 
rjduzione della capienza dei letti, già esi- 

(( Ciò ptroiesso, si è i n  g i x l o  di comuai- 
C I L I T ! ,  iinchct it nome del Ministro delle finanze 
rhc, fetinit restando lit necessità della inte- 
grale dcstiniizio1ic dell’rdificio di cui trattasi 
i I d  itso degli uffici finiinziiiri lOci1,li e del CO- 

iiiitiidu di b18igilta della Guai-diii di finanza, 
in viii dc.1 tutto eccrzionille è stato già dispo- 
sto che i locali i l  piano terreno dell’immobile ’ 
siiinl) utilizzitti, anche pcr la campagna risi- 
Colil in corso, come posto d i  ristoro per le la- 
vorati ici> addetk nlln monda del riso. 

(( IPcr cluiinto poi forma oggctto del pun- 
to 2 )  è d n  rilevare chc in effetto i posti di 
iistoro esistenti noi paesi di t,raiisito d!elle 
rrtindariso - in ,quanto beni ex fascist,i - 
soco en1,rat.i n far parte ‘del ,patrimonio dello 
Stato, che ne cura la sistemazione e la uti- 
Iizziizion e. 

(1 Ai fini dellit sistemazione, gli uffici del 
Genio civile sono stali incaricati di  attendere 
agli opportuni lavori. Per. l’utilizzazione, 
l’Amministrazione delle finanze ha. cercato di 
indurre l ’ l h t e  risi itd ;tccet.t,arne la conces- 
sione in LISO ncvcnnale a. condizione di fa- 
vorc. Mii, mcntrc l’Ente stesso si è indotto a 
stipL1IilPe i rclntivi atti pcr gli ex posti di ri- 
stovo di Nnviirtl, di Pavia, d i ,  Ponzana (NO- 
vara) e di Moytaril (Pavia), per gli altri - e 
cioè Cyemona, Carbngna, Mantova, Modena, 
Piacenza, Reggi0 Emilia e Vercelli - esso sii i. 
finora rifiutato, ecc.ependo motivi di vario ge- 
nere ed in part.icolnre, lo stato di precarietà 
esistente per taluni edifici n. 

stenti, dii 70 it 50. 

’ 

Il Ministro 
del lavoro e della pevidetrztl sociale 

MARAZZA. 
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